Parrocchia Santa Maria Goretti
                           - Sant’Antioco -
“Con Maria incontro al Cristo che viene”
“Sono vostra madre, pronta ad accogliervi e a camminare con voi verso la Sua luce.”
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«Eccomi, sono la serva del Signore: 

avvenga di me quello che hai detto». 
Veglia di preghiera per la Comunità Parrocchiale

Giovedì 13 Dicembre 2007 – ore 18.30 –
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SEGNO DI CROCE E SALUTO

Nel nome del Padre

e del Figlio

e dello Spirito santo.

Amen.

Fratelli e sorelle,

il Signore Gesù,

Dio che prende forma nell’uomo,

il Figlio di Dio

nato da Maria, aurora di salvezza,

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

Apriamo i nostri cuori a Gesù

seguendo l’esempio

della Vergine Maria

che, accettando liberamente

di diventare la Madre del Salvatore,

ha dato inizio alla nostra Salvezza.
CANTO:  GIOVANE DONNA 

Giovane donna, attesa dell’umanità,

un desiderio d’amore e pura libertà,

il Dio lontano è qui vicino a Te,

Voce e silenzio: annuncio di novità

Ave Maria, Ave  Maria,

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza

e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio venuto sulla terra,

Tu sarai madre  di un uomo nuovo

Ave Maria, Ave  Maria.
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1° lettore

«L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria, ed ella concepì per opera dello Spirito Santo». In quest’annuncio c’è tutta la tenerezza misericordiosa di Dio per Maria, riconosciuta come “la piena di grazia”; ma anche per l’umanità, che sarà salvata dal Figlio, nato da lei, in modo verginale.
2° lettore

«Sono Maria, figlia di Gioacchino e Anna, discendenti entrambi dalla stirpe di David. Abitavano a Gerusalemme, nei dintorni  dell’attuale Porta Sant’Anna ed erano già vecchi quando il  Signore volle esaudire il loro desiderio di avere un figlio.

Mi chiamarono Maria, nome che in aramaico e in siriaco significa “signora” o “principessa” e nelle lingue orientali “stella del mare”. 

Nessuno alla mia nascita avrebbe potuto prevedere il mio destino glorioso. Ma io ero stata annunciata da Dio nel Paradiso terrestre come la madre del Messia Redentore e proprio perché da me sarebbe nato il Figlio di Dio fui preservata dalla macchia del peccato originale.
Un angelo di Dio venne a me che ero adolescente e mi colmò di Spirito Santo. Nel mio grembo la Parola si vestì di carne e alto si levò il mio canto di povera nazarena, innalzata dalla sua misericordia. La nascita di Gesù colmò di ogni bene la mia vita. Con Lui , figlio obbediente alla volontà del Padre, ho conosciuto l'amore, la misericordia, la gloria di Dio e anche il più grande dolore. Ma quella spada che mi straziò il cuore era necessaria all'adempimento del suo disegno di salvezza , ed io l'accolsi. Morente, in croce, Gesù mi ha affidato l'umanità sofferente. Eccomi, sono vostra madre, pronta ad accogliervi e a camminare con voi verso la Sua luce.
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Segno: fiori bianchi (la purezza e la bellezza di Maria) vengono portati davanti all’icona.

Dio t’ha prescelta qual madre piena di bellezza

e il suo amore t’avvolgerà con la sua ombra.

Grembo per Dio venuto sulla terra,

Tu sarai madre  di un uomo nuovo

Ave Maria, Ave  Maria.

Tutti

Sei benedetta dal Signore Dio, o Vergine Maria, fra tutte le donne della terra. Tu sei la gloria di Gerusalemme, la gioia d’Israele, l’onore del nostro popolo.
3° lettore

Tu, Maria, appari nel mondo come l’arrivo dell’aurora che precede la luce della Salvezza, Cristo Gesù; come l’aprirsi sulla terra, tutta coperta dal fango del peccato, del più bel fiore che mai sia sbocciato nel devastato giardino dell’umanità.
Tutti

Gioisci in eterno,Vergine Maria, che hai meritato un dono così grande: generare il Creatore del cielo e della terra.

 O Maria, noi cantiamo la tua gloria perché grandi cose ha fatto in te l’Onnipotente.

Guidaci a te, Vergine immacolata: attratti dalla grazia che ti adorna, noi seguiremo il tuo cammino.
1° lettore

«Ecco la serva del Signore. Avvenga di me secondo la tua Parola». È l’obbedienza attiva e responsabile di Maria, che anticipa quella del Cristo, e che diverrà modello della risposta di fede per tutti i credenti.
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Maria, silenziosa e dolce fanciulla galilea, che senza indugi ti consegni alla volontà di Dio per soccorrere l’umanità pellegrina e sofferente, hai detto "Eccomi"  al Dio esigente e misterioso, che si è chinato sulla tua piccolezza, per farsi carne. “Eccomi” solamente, senza ripensamenti. Con una sola parola ci  hai insegnato, madre, che per realizzare un progetto d'amore non occorrono grandi discorsi,  ma incondizionata fiducia in Dio e impegno personale. 
 Canto: Maria, tu che hai atteso

Maria, tu che hai atteso nel silenzio
la sua Parola per noi.

Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo,
che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile,
davanti al tuo Signor. Aiutaci ad accogliere…

Maria, tu che hai portato dolcemente
l’immenso dono d’amor. Aiutaci ad accogliere…

Maria, Madre, umilmente tu hai sofferto
del suo ingiusto dolor. Aiutaci ad accogliere…

Maria, tu che ora vivi nella gloria
assieme al tuo Signor. Aiutaci ad accogliere…
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4° lettore
Dal tuo “Eccomi” alla volontà del Signore, scaturisce l’”Eccomi” al prossimo, così, senza indugio, o Maria, corri ad Aim Karin, e inizi il tuo ministero di carità servendo tua cugina Elisabetta, annunciandole la gioia della salvezza, resa possibile dal tuo umile e prezioso "sì".  

O Maria, con il canto stupendo della riconoscenza e dell’esultanza, che magnifica  le  “grandi cose” operate in te dall’Onnipotente, tu ricordi all'uomo, nei secoli, che Dio si serve dei piccoli per salvare il mondo.
Tutti:

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. (2 volte)
Maria, tu non hai avuto esitazioni, non hai cercato rifugio nelle scappatoie, care alle nostre ritrosie. Ti sei fidata e basta,in totale abbandono alla volontà di Dio.  

 “Non posso” diciamo, ma in realtà è “non voglio”. Non voglio soffrire, non voglio capire, non voglio rinunciare…sempre giustificati da un comodo perché.

Maria, noi veniamo da un secolo in cui è difficile fidarsi anche solo della propria ombra.

Per credere non ci basta più l’ascolto. Per noi il dubbio è divenuto cultura, l’incredulità virtù, la diffidenza sistema.

Dio sa quanto vorremmo pure noi affidarci alla gente, consegnarci alle cose,abbandonarci al filo degli eventi.

Dio sa come vorremmo fuggire dalle trincee solitarie entro cui abbiamo organizzato difese ad oltranza e dilatare questa nostra povera vita negli spazi puri di comunioni senza tradimenti.
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Dio sa come vorremmo allacciare amori senza sospetti, rapporti senza pregiudizi, riconciliazioni senza ripudi. (don Tonino Bello)

Segno: il grembiule (servizio a Dio e al prossimo) viene portato davanti all’icona di Maria.

Tutti: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. (2 volte)

1° coro
Liberaci, Maria, dai tanti perché
che appiattiscono la nostra esistenza.
Sono catene che ci impediscono di costruire  e comunicare. Spezzale, Madre, e aiutaci ad amare
e vivere nella Verità  che fa liberi i figli di Dio.

Conferisci ai nostri passi la fretta premurosa
con cui tu raggiungesti la città di Giuda,
simbolo di quel mondo

davanti al quale la Chiesa è chiamata a cingersi il grembiule.
2° coro

Tu, che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri,
aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita,
con i gesti discreti del silenzio
e non con gli spot pubblicitari del protagonismo.
Rendici consapevoli che,
sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi,
si nasconde il Re.
Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli.
E, perché possiamo essere pronti a intuire le necessità,
donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza.
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Tutti 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

Magnificat, magnificat, magnificat anima mea. (2 volte)

Canto al Vangelo:OGNI MIA PAROLA                                                                  Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo                                     e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra. 
Così ogni mia Parola non ritornerà a me,                                           senza operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò                   per cui l’avevo mandata.                                                                                                   Ogni mia Parola; ogni mia Parola. 
                    Dal Vangelo di Luca, 1, 39-56
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco: appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva.  D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata: grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo è il suo nome. Di generazione in generazione la sua misericordia  si stende su quelli che lo temono: ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore, ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili, ha ricolmato di beni gli affamati,  ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
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                             Omelia – silenzio -
Segno: un cero acceso ( la fede di Maria) viene portato davanti all’icona
Tutti:  Laudate omnes gentes, laudate Dominum.   
 Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
     6° lettore
“Beata colei che ha creduto.”  “Beati quelli che pur non avendo visto crederanno”. 
 E’ la prima beatitudine del Vangelo. E’la fede, il cui fondamento è l’ascolto della Parola e la fiducia nel suo adempimento.

Maria riconosce la sua debolezza e come Dio la farà grande: “Tutte le generazioni mi chiameranno beata”

Anche per noi, accogliere Gesù nella  vita è accogliere la speranza. Non lasciamoci risucchiare e inquinare da tutto ciò che ci ruba la gioia, la lode, il grazie, nonostante i momenti della prova che rendono umanamente difficile la conferma sensibile di questi sentimenti. Maria, che è la donna delle beatitudini, vuole aiutarci nella concretezza della nostra storia a fare entrare la presenza dello Spirito di Dio, che non ci rende dei superuomini, ma ci rende figli, ci fa guardare il mondo e le persone con occhi diversi. Maria, che è Madre di Gesù, genera anche in noi Cristo, l’esperienza di Cristo, che è esperienza di risurrezione, di amore, di misericordia, di perdono, di limpidezza e di verità.
«Ed il Verbo s’è fatto carne e ha messo la sua dimora tra di noi».

Contempliamo il mistero di un Dio che ci prende sul serio e si fa uno di noi, nella nostra Gerusalemme, cioè nella nostra povera ma credente comunità ecclesiale.
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Is 66,10-14  ( a cori alterni)
1 -Rallegratevi con Gerusalemme,

esultate per essa quanti la amate.

Sfavillate di gioia con essa

voi tutti che avete partecipato al suo lutto.

                      2 - Così succhierete al suo petto

e vi sazierete delle sue consolazioni;

succhierete, deliziandovi, all’abbondanza del suo seno.

                     1 - Poiché così dice il Signore:

                         «Ecco io farò scorrere verso di essa, 
                          come un  fiume, la prosperità;

come un torrente in piena la ricchezza dei popoli;

i suoi bimbi saranno portati in braccio,

sulle ginocchia saranno accarezzati.

      2 - Come una madre consola un figlio

così io vi consolerò;

in Gerusalemme sarete consolati.
Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore,

le vostre ossa saran rigogliose come erba fresca.

Tutti:
Gloria a te, Padre, che ci ami con tenerezza materna.

Lode a te, Figlio, Verbo incarnato.

Onore a te, Spirito, che operi ancora l’incarnazione. Amen.

- 11 -
Preghiamo

Tu hai voluto, o Padre, che all’annuncio dell’Angelo la Vergine immacolata concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo, divenisse tempio della nuova alleanza: fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine s’affidò alla tua parola. 

Per Cristo, nostro Signore. Amen.

Benedizione -  canto finale  “Vogliamo vivere”
(Durante il canto si va a prendere una candela e ad accenderla  al cero davanti alla icona di Maria)
Vogliamo vivere, Signore, offrendo a te la nostra vita,

con questo pane e questo vino 
accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla Tua voce,

staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera.
Vogliamo vivere, come Maria,

l’irraggiungibile, la Madre amata

che vince il mondo con l’Amore

e offrire sempre la Tua vita

che viene dal cielo.
Accetta dalle nostre mani come un’offerta a Te gradita

i desideri di ogni cuore, le ansie della nostra vita.

Vogliamo vivere, Signore, accesi dalle Tue parole

per riportare in ogni uomo la fiamma viva del Tuo amore.
Vogliamo vivere come Maria,

l’irraggiungibile, la Madre amata

che vince il mondo con l’Amore

e offrire sempre la Tua vita

che viene dal cielo.
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SALVE REGINA

Salve regina, madre di misericordia.

Vita, dolcezza, speranza nostra salve!

Salve regina! (bis)

A te ricorriamo, esuli figli di Eva.

A te sospiriamo, piangenti

in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi,

mostraci dopo questo esilio

il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve regina, madre di misericordia.

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria.

Salve regina!

Salve regina, salve, salve!
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